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Determinazione n.   404 del 29/04/2019

OGGETTO: COMUNE DI MONTECOPIOLO - PARERE MOTIVATO AI SENSI DELL'ART. 15
D.LGS.  152/06 S.M.I.  -  PROCEDURA DI  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) - 
PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA SPECIALE DELL'EREMO DELLA MADONNA DEL 
FAGGIO, ALL'INTERNO DEL PIANO DEL PARCO DEL SASSO SIMONE - SIMONCELLO

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 6 - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - URBANISTICA - 

EDILIZIA - ISTRUZIONE SCOLASTICA - GESTIONE RISERVA NATURALE STATALE 

"GOLA DEL FURLO" 

BARTOLI MAURIZIO 

VISTO il  D.Lgs.  152/2006 e  s.m.i.  concernente  le  norme in  materia  ambientale  e  nella  parte 

seconda recante le disposizioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

VISTA  la  L.R.  n.  6  del  12 giungo 2007,  Capo II,  concernente  la  disciplina  della  procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica;

VISTA la D.G.R. n.1813 del 21/12/2010, con la quale è stato approvato l’aggiornamento delle linee 

guida regionali per la valutazione ambientale strategica, precedentemente approvate con D.G.R. 

1400/08;

VISTA la L.R.  n. 34 del  5 agosto 1992 e s.m.i.,  concernente le norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio;

VISTA la L. 241/1990, concernente le norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi;

VISTA la  Determina  Dirigenziale  n.  1016  del  27/03/2009  con  la  quale,  a  conclusione  di  un 

procedimento  di   verifica  (screening),  si  è  stabilito  l’assoggettamento  a  VAS  del  piano 

particolareggiato in oggetto;

VISTA la  documentazione  presentata  dall’autorità  procedente  (il  Comune di  Monecopiolo)  per 

l’avvio del procedimento di VAS in oggetto, comprensiva del rapporto ambientale e della sintesi 
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non tecnica, redatti ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., tutta conservata agli atti di questa 

Amm.ne Provinciale;

VISTO E CONDIVISO il parere motivato - prot. 14637 del 24/04/2019 - a firma del Responsabile 

del Procedimento, Ing. Mario Primavera, che si allega come parte integrante e sostanziale alla 

presente Determinazione;

VISTI  i  pareri  espressi  dai  Soggetti  Competenti  in  materia  Ambientale  (SCA)  coinvolti  nella 

procedura in oggetto, allegati  come parti integranti e sostanziali al parere motivato, nonché alla 

presente Determinazione;

PRESO ATTO che durante il periodo di pubblicazione è pervenuta una osservazione da parte del 

pubblico, valutata e controdedotta dalla scrivente autorità nell’Allegato A - Controdeduzioni alle  

osservazioni,  allegato  come  parte  integrante  e  sostanziale  al  parere  motivato,  nonché  alla 

presente Determinazione;

ACCERTATO CHE il  Responsabile  del  Procedimento,  l’Ing.  Mario  Primavera   non  si  trova  in 

situazioni  di  conflitto  di  interesse,  ai  sensi  dell’  art.  6-bis  della  L.  241/1990,  nei  confronti  dei 

destinatari del presente atto, così come dichiarato nel parere motivato allegato; 

VISTO l’art. 19 della L.R. n. 06/07;

VISTO l’art. 6 della legge n. 241/90;

VISTO il  D.Lgs.  267/2000  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”,  ed  in 

particolare:

- l’articolo 107 concernente le funzioni e le responsabilità dei Dirigenti;

- l’articolo 147 bis in ordine al controllo preventivo di regolarità amministrativa;

VISTO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis, comma 1 

del D.Lgs. 267/2000, come introdotto dall’art. 3 comma 1 del Decreto Legge 10.10.2012, n. 174.

D E T E R M I N A

1) DI ESPRIMERE, ai sensi dall’art. 15 del D.Lgs. 152/2006, PARERE POSITIVO DI VAS circa la 

sostenibilità ambientale del Piano Particolareggiato del Comune di Montecopiolo in oggetto, 

riguardante l’Area Speciale  dell'Eremo della  Madonna del  Faggio,  all’interno del  Piano del 

Parco del Sasso Simone – Simoncello.

2) DI STABILIRE le seguenti condizioni:
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-   che  siano  recepite  le  prescrizioni  degli  SCA espresse  nei  pareri  allegati  come  parte 

integrante  e  sostanziale  del  parere  motivato  prot.  14637 del  24/04/2019,  nonché della 

presente Determinazione;

-    che siano recepite le osservazioni evidenziate ai  punti a), b) e c) del paragrafo 4) del  

parere motivato  prot. 14637 del 24/04/2019, allegato come parte integrante e sostanziale 

della presente Determinazione.

3) DI RICHIAMARE l’autorità procedente a rispettare i successivi adempimenti di VAS, previsti agli 

artt. 17 e 18 del D.Lgs. 152/06 s.m.i..

4) DI  TRASMETTERE  la  presente  determinazione  al  Comune  di  MONTECOPIOLO  e,  per 

opportuna conoscenza, agli SCA coinvolti  nella procedura di VAS in oggetto, qui di seguito 

elencati:

➢ ENTE PARCO NATURALE INTERREGIONALE DEL SASSO SIMONE E SIMONCELLO;

➢ REGIONE  EMILIA  ROMAGNA-  Servizio  Aree  Protette,  Foreste  E  Sviluppo  Della 

Montagna ;

➢ REGIONE MARCHE- Servizio Tutela Gestione e Assetto del  Territorio  -  P.F. Tutela  del 

Territorio di Pesaro e Urbino;

➢ UNIONE MONTANA DEL MONTEFELTRO;

➢ SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE;

➢ ASUR - AREA VASTA N. 1 - Zona Territoriale di Urbino.

5) DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente determinazione all’albo pretorio online e sul 

sito di questa Amministrazione Provinciale;

6) DI  DARE  ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  sostituisce  nessun  altro  parere  o 

autorizzazione richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di 

terzi;

7) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa;

8) DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della legge 

241/90, è l’Ing. Mario Primavera e che la documentazione concernente la presente fattispecie 

può essere visionata presso lo scrivente Servizio;

9) DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, che avverso il presente 

atto è possibile, ai sensi dell'art. 29 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n.  

104/2010,  proporre,  innanzi  al  TAR Marche,  nel  termine di  decadenza  di  sessanta  giorni, 

azione di annullamento per violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere; contro il 
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medesimo  atto  è  ammessa  altresì,  entro  centoventi  giorni,  la  presentazione  del  ricorso 

straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.

Il Dirigente
BARTOLI MAURIZIO 

sottoscritto con firma digitale
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

 OGGETTO:  COMUNE  DI  MONTECOPIOLO  -  PARERE  MOTIVATO  AI  SENSI 
DELL'ART. 15 D.LGS. 152/06 S.M.I. - PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA  (VAS)  -  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DELL'AREA  SPECIALE 
DELL'EREMO DELLA MADONNA DEL FAGGIO,  ALL'INTERNO DEL PIANO DEL 
PARCO DEL SASSO SIMONE - SIMONCELLO

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 671 / 2019
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica della proposta di determinazione, attestando la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa

Pesaro, lì  29/04/2019

      per Il responsabile del procedimento
BARTOLI MAURIZIO 

sottoscritto con firma elettronica

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il sottoscritto............................................in qualità di. funzionario/P.O./Dirigente della Provincia di Pesaro e Urbino ATTESTA, ai  
sensi  e per  gli  effetti  di  cui all’articolo 23 del  D.Lgs.  82/2005, che la presente  copia cartacea è conforme all’originale  della  
determinazione n......  del  ....................firmata digitalmente comprensiva di  n.....  allegati,  e  consta di n.........pagine complessive,  
documenti tutti conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                         TIMBRO          Firma_____________________________--
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Pesaro, 24/04/2019Prot. n.14637
Class. 009-7-33
Fasc.1/2015
Cod. Proc. 15MM201

OGGETTO: COMUNE DI  MONTECOPIOLO -  PARERE MOTIVATO AI  SENSI  DELL’ART.  15
D.LGS.  152/06  s.m.i.  -  PROCEDURA  DI  VALUTAZIONE  AMBIENTALE
STRATEGICA (VAS)  –   PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA SPECIALE
DELL'EREMO DELLA MADONNA DEL FAGGIO, ALL’INTERNO DEL PIANO DEL
PARCO DEL SASSO SIMONE – SIMONCELLO 

PARERE MOTIVATO  DI VAS  - art. 15 D.Lgs 152/06 e s.m.i.

1. ITER DEL PROCEDIMENTO

Il procedimento in oggetto è stato avviato dal Comune di Montecopiolo a seguito di una verifica di

assoggettabilità a VAS (cd.  Screening), di cui all’art. 12 del D.Lgs 152/06, in base alla quale si

stabilì  l’assoggettamento  a  VAS  della  proposta  di  Piano  Particolareggiato  dell'area  speciale

dell'eremo  della  madonna  del  faggio,  all’interno  del  piano  del  parco  del  Sasso  Simone  –

Simoncello (provvedimento espresso con Determina Dirigenziale n. 1016 del 27/03/2009)

Ai fini della semplificazione e della maggior efficacia dei procedimenti, con il provvedimento finale

di  verifica  questa  autorità   ha  stabilito  che  la  fase  di  consultazione  preliminare  (denominata

scoping), prevista ai commi 1 e 2 dell’art. 13 del D.Lgs 152/06 e s.m.i, non fosse necessaria in

quanto i pareri e le prescrizioni espresse dai soggetti competenti in materia ambientale (SCA) nel

procedimento di  screening  fornivano già le indicazioni necessarie per la redazione del Rapporto

Ambientale di VAS.

Il Comune di Montecopiolo con nota prot. 983 del 30.05.2015, acquisita agli atti con prot. 37767

del 10.06.2015, ha trasmesso a questa Amm.ne Provinciale e ai Soggetti Competenti in materia

Ambientale (SCA) precedentemente  coinvolti  nella verifica di VAS, la documentazione inerente

piano in oggetto, comprensiva del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, come richiesto

dall’art. 13, comma 5 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 

Il Servizio scrivente, in qualità di autorità competente, con nota prot. n. 38490 del 12.06.2015, ha

comunicato l’avvio del procedimento di VAS in oggetto.

Il rapporto ambientale, la sintesi non tecnica e la documentazione relativa alla proposta di piano,

sono stati pubblicati e depositati presso la Sede di questa Amministrazione Provinciale (autorità

competente)  e presso la sede del  Comune di  MONTECOPIOLO (autorità  procedente),  per  60
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(sessanta) giorni interi e consecutivi a decorrere dal  04/06/2015, come previsto dall’art. 14 del

D.Lgs 152/06 e s.m.i.

Durante  lo  svolgimento  della  propria  attività  istruttoria,  lo  scrivente  Ufficio,  viste  le  modifiche

apportate al Piano Particolareggiato (di seguito denominato P.P.) rispetto alla proposta originaria

avanzata  con  la  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS e  nel  dubbio  che  tale  previsione  potesse

configurarsi  come variante al  Piano del  Parco,  ha ritenuto opportuno chiedere un chiarimento

direttamente ai rispettivi Enti competenti  (Regione Marche ed Ente Parco).

A tal fine l’Ufficio scrivente, con nota prot. 40182 del 19/06/2015, ha inoltrato il quesito alla Regione

Marche e all’Ente Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello, per chiarire se la proposta di

P.P., così come modificata e adottata dal Comune di Montecopiolo, fosse da intendersi variante

sostanziale al  Piano del Parco,  poiché in tale ipotesi la competenza del  procedimento di VAS

sarebbe passata alla Regione Marche, in base a quanto stabilito dall’art. 19 della L.R.6/2007.

Durante il periodo di pubblicazione del P.P. è pervenuta anche una osservazione, acquisita agli atti

con prot. n. 51809 del 11/08/2015, a firma del Mons. Andrea Turazzi, Vescovo della Diocesi di San

Marino – Montefeltro (proprietaria di alcune aree interessate dal piano), dove si evidenziava la non

conformità  del  Piano  Particolareggiato  al  Piano  sovraordinato  del  Parco Regionale  del  Sasso

Simone e Simoncello.

Dopo un lungo confronto fra i  soggetti  titolari  degli  strumenti  di  pianificazione,  ovvero Amm.ne

Comunale,  Regione  ed  Ente  Parco,  la  Regione  Marche,  con  Delibera  Amministrativa

dell’Assemblea Legislativa (DAAL) n. 39 del 22/11/2016, ha chiarito definitivamente la questione

approvando l’interpretazione autentica sul  Piano Particolareggiato dell’area  speciale dell’Eremo

della  Madonna  del  Faggio,  dove  vengono stabilite  in  modo  chiaro  e  inequivocabile  le  norme

prescrittive e quelle d’indirizzo che riguardano detta area.

Sulla base della suddetta interpretazione autentica è stato possibile appurare una volta per tutte la

conformità  del  Piano  Particolareggiato  adottato  dal  Comune  di  Montecopiolo  al  Piano

sovraordinato del Parco, a cui è seguita la riattivazione del procedimento di VAS, in capo alla

scrivente autorità competente.

Il  Comune  di  Montecopiolo,  infatti,  in  qualità  di  autorità  procedente,  con  nota  prot.  24  del

12.01.2017, inviataci con PEC del 09/02/2017,acquisita agli atti di questa A.P. con prot. n. 4970 del

09/02/2017,  ha   chiesto  la  riattivazione  del  procedimento  di  VAS  del  Piano  Particolareggiato

dell'Area Speciale dell'eremo della Madonna del Faggio.
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La scrivente autorità competente, come previsto dall’art. 9 co.2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., per il

riavvio del procedimento di VAS, ha ritenuto utile convocare una conferenza di servizi istruttoria, ai

sensi dell'art. 14, comma 1, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., tenutasi il giorno 8 marzo 2017, al

fine di illustrare a tutti i soggetti coinvolti i chiarimenti forniti dalla Regione Marche e per un esame

contestuale del piano, con l’obiettivo di acquisire i pareri mancanti,  necessari alla valutazione

ambientale degli interventi previsti dal piano.

In  sede  di  Conferenza  i  soggetti  coinvolti  hanno sollevato  diverse  questioni  che  richiedevano

ulteriori chiarimenti e integrazioni al piano originariamente adottato, come evidenziato nel verbale

agli atti del procedimento (prot. 10904 del 29/03/2017).

Il Comune di Montecopiolo, in ottemperanza alle richieste avanzate durante la suddetta conferenza

di servizi,  ha trasmesso la  documentazione per la prosecuzione dell’iter  di  VAS, con PEC del

23/01/2019,  acquisita  con protocolli  n.  3041;3042;3043;3044  del  24/01/2019 e  con  e-mail  del

01/03/2019, acquisita con prot. 11250 del 26/03/2019:

La documentazione è costituita dai seguenti elaborati:

� Delibera di C.C. n. 11 del 30/03/2018;

� Tav. 1 – RILIEVO STATO DI FATTO - PLANIM. CATASTALE – PIANO PARTICELLARE;

� Tav. 2 – DOC. FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO;

� Tav. 3 – TAVOLA DI CONFRONTO PIANO DEL PARCO VIGENTE E PIANO
PARTICOLAREGGIATO;

� Tav. 4 – RILIEVO STATO DI FATTO-PLAN. CATASTALE – PLAN. GENERALE PANO
PARTICOLAREGGIATO – SEZ. TRASVERSALI ZONA DI INTERVENTO;

� Tav. 5 – INDICAZIONI TIPOLOGICHE: PLANIMETRIA PIANTE E DEST. D’USO;

� Tav. 6 – (tavola eliminata)  PLANIMETRIA SERVITU' DI PASSAGGIO PUBBLICO - PLANIMETRIA
AREA OGGETTO DI RIPRISTINO AMBIENTALE – SEZIONI -  LOCALIZZAZIONE DELL'EDIFICIO
DI PROGETTO – SEZIONI;

� Tav. 7 – (tavola eliminata) - FOTO AEREE INTERVENTO DI RINATURALIZZAZIONE E
COMPENSAZIONE;

� Tav. 8 - PROGETTO DI MASSIMA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE;

� Tav. 9 - IMPATTO PAESAGGISTICO;

� Tav. 10 - SCHEMI DI MASSIMA IMPIANTI DI CANTIERE;

� Tav. 11 - CARTA DEI VINCOLI (tavola invariata);

� Tav. 12 - RELAZIONE - NORME TECHINCHE DI ATTUAZIONE (N.T.A.);

� Tav. 13 - RELAZIONE GEOLOGICA (tavola invariata);

� Tav. 13 bis – INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE GEOLOGICA;

� Tav. 14 – RAPPORTO AMBIENTALE V.A.S.;

� Tav. 14.1 - ELEMENTI PER RAPPORTO AMBIENTALE (tavola invariata);

� Tav. 14.2 – SINTESI NON TECNICA DELLA VAS;

� Tav. 15 – VALUTAZIONE DI INCIDENZA (tavola invariata);

� Tav. 15.1 – CARTA DEGLI HABITAT E VEGETAZIONE (tavola invariata).

La scrivente autorità ha provveduto a pubblicare la suddetta documentazione nel proprio sito web,

informando gli  SCA ed invitandogli  ad esprimere il  loro parere per il  proseguimento della fase

istruttoria di VAS.
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2. PARERI E OSSERVAZIONI PERVENUTI A SEGUITO DELLA FASE DI PUBBLICAZIONE E
CONSULTAZIONE

2.1 Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA):

I soggetti competenti in materia ambientale, così come definiti all’art. 5 del D.lgs 152/06, sono “le

pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità

in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei

piani o programmi”

Gli SCA coinvolti nel procedimento in oggetto sono:

1) ENTE PARCO NATURALE INTERREGIONALE DEL SASSO SIMONE E SIMONCELLO;

2)* REGIONE EMILIA ROMAGNA- Servizio Aree Protette, Foreste E Sviluppo Della Montagna ;

3) REGIONE MARCHE- Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela del Territorio

di Pesaro e Urbino;

4) UNIONE MONTANA DEL MONTEFELTRO;

5) SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE;

6) ASUR - AREA VASTA N. 1 - Zona Territoriale di Urbino;

* La   Regione Emilia Romagna   è stata coinvolta con il riavvio della procedura di VAS a seguito di

quanto  evidenziato  nel  corso  dell’istruttoria  dall’Ente  Parco  Naturale  del  Sasso  Simone  e

Simoncello, in relazione alla istituzione del Parco Interregionale,  avvenuta con Legge Regionale

Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n.27.

2.2. Pareri espressi dagli SCA:

I parerei espressi dagli SCA sul procedimento in oggetto, che si allegano come parte integrante e

sostanziale del presente parere, sono i seguenti:

1) SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE: parere

espresso con prot. n. 5858 del 23/07/2015, acquisito agli atti di questa A.P. con prot. 49913 del

03/08/2015 (Allegato n.01);

2) ASUR - AREA VASTA N. 1 - Zona Territoriale di Urbino: parere espresso con prot. n. 49991/U –

IGPUB/P del 13/06/2015 e prot. n. 18314-U_IGPUB del 02/03/2017 , acquisiti agli atti di questa

A.P. con prot. 7990 del  06/03/2017 (Allegato n.02);

3) REGIONE MARCHE- Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela del Territorio

di Pesaro e Urbino: parere espresso con prot. n. 444778 del 10/04/2019, acquisito agli atti di 

questa A.P. con prot. 13229 del  10/04/2019 (Allegato n.03);

4) ENTE  PARCO  NATURALE  INTERREGIONALE  DEL SASSO  SIMONE  E  SIMONCELLO:

parere espresso con  Determinazione del Responsabile del Settore Tecnico registro U.T. n. 18 –
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registro generale n. 75 – del 03/04/2019, trasmesso con nota prot. 473 del 03/04/2019, acquisito

agli atti di questa A.P. con prot. 12536 del 05/04/2019, successivamente integrato con nota di

chiarimento prot. 538 del 15/04/2019, acquisita agli atti con prot. 13950 del 17/04/2018 (Allegati

n.04 e 04bis);

5) UNIONE MONTANA DEL MONTEFELTRO: parere espresso con prot. n.1812 del 10/04/2019, 

acquisito agli atti di questa A.P. con prot. 13285 del 11/04/2019 (Allegato n.05);

Gli altri SCA coinvolti nel procedimento in oggetto non hanno espresso parere.

2.3. Osservazioni pervenute durante il periodo di pubblicazione

Durante il  periodo di  pubblicazione del  piano,  ai  sensi  dell’art.  14 del  D.Lgs.  152/06 s.m.i.,  è

pervenuta n.1 osservazione a nome del  Mons.  Andrea Turazzi,  Vescovo della  Diocesi  di  San

Marino – Montefeltro, trasmessa con PEC del 03/08/2015, acquisita agli atti di questa A.P. con

prot. 51809 del 11/08/2015.

La suddetta osservazione  è stata valutata e controdedotta dalla scrivente autorità nell’Allegato A -

Controdeduzioni alle osservazioni, parte integrante e sostanziale del presente parere.

3. DESCRIZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO

La proposta  di  Piano  Particolareggiato  (P.P.)  in  oggetto,  di  cui  alle  Delibere  di  C.C.  n.  5  del

16/04/2014, n. 6 del 04/05/2015 e n.11 del 30/03/2018, è stata redatta sulla base delle previsioni

stabilite  dal  Piano  del  Parco  Regionale  (ora  interregionale)  del  Sasso  Simone-Simoncello,

approvato  in  via  definitiva  con  D.C.R  del  10.07.2007  pubblicato  sul  B.U.R  Marche  n.67  del

26.07.2007, che rappresenta lo strumento di pianificazione sovraordinato, ai sensi dell'art.15 della

legge regionale  28 aprile  1994,  n.15 ,  "  Norme per l'istituzione e gestione delle  aree protette

naturali" L'art.15 predetto al comma 7 prevede che “il piano del parco sostituisce i piani paesistici e

territoriali; esso è sovraordinato ai piani urbanistici di qualsiasi livello e può sostituirli in accordo

con gli  enti locali  interessati;  è immediatamente vincolante nei confronti dei soggetti pubblici  e

privati.”

Il  Consiglio  Comunale  di  Montecopiolo,  con  deliberazione  del.  C.C.  n.34  del  30/09/2008,  ha

provveduto  all’adeguamento  della  cartografia  e  della  normativa del  PRG vigente al  Piano del

Parco.

Con Legge Regionale Emilia  Romagna 26 luglio  2013, n.  13 e Legge Regionale Marche 02

agosto 2013, n.27 è stato istituito il  Parco Interregionale, a seguito del passaggio del Comune di

Pennabilli dalla Provincia di Pesaro-Urbino a quella di Rimini.
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Il Piano del Parco individua l’area dell’Eremo della Madonna del Faggio come “ Area Speciale ” e

stabilisce che tale zona debba essere sottoposta ad un Piano Particolareggiato (P.P.) di iniziativa

pubblica  secondo  quanto  stabilito  dall’art.  4,  comma  2  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione

( N.T.A. ) del medesimo Piano del Parco. L’”area speciale” dell’Eremo della Madonna del Faggio è

delimitata cartograficamente nella tavola denominata “ Articolazione territoriale del Parco “.

Il Piano del Parco individua l’area dell’Eremo come zona B), ma le NTA del Piano prevedono che

all'interno dell'area di cui trattasi possono essere realizzate le strutture espressamente previste

dalle tavole di piano.

Il Piano del Parco, infatti, contiene una tavola denominata “ Area Speciale – art. 12 NTA – Area

dell’eremo della Madonna del Faggio – Planivolumetrico – scala 1:1000 “ che fornisce indicazioni

specifiche  e  di  maggior  dettaglio  per  detta  zona,  affidando  allo  strumento  del  Piano

Particolareggiato, ai sensi della legge urbanistica regionale n. 34/92, la definizione delle modalità

di intervento.

 Detta tavola indica sommariamente due interventi principali:

a  )  la  costruzione  di  un  nuovo  edificio  di  pubblica  utilità  da  adibire  ad  attività  ricettive  e  di

ristorazione;

b) la demolizione del vecchio rifugio dell’Eremo e della strada lastricata di accesso e ripristino

ambientale dell’area di sedime;

Nel corso del procedimento, a chiarimento dei dubbi scaturiti durante la fase di consultazione sulla

conformità  del  P.P.  adottato  al  Piano  del  Parco  e  a  seguito  della  volontà  del  Comune  di

Montecopiolo di mantenere il vecchio rifugio dell’Eremo, espressa con delibera di C.C. n. 6 del

04/05/2015,  la Regione Marche, con DAAL n. 39 del 22/11/2016, ha approvato l’interpretazione

autentica riguardante il  Piano Particolareggiato dell’area speciale dell’Eremo della Madonna del

Faggio, stabilendo in modo chiaro ed esaustivo le norme prescrittive da rispettare, che si riportano

qui di seguito:

“sono:

a) norme prescrittive le seguenti:

1) il territorio investito è quello posto all’interno del luogo geometrico (il cerchio) che compare nella tavola del

Piano del  Parco  denominata  “Articolazione territoriale  del  Parco”  (Piano del  Parco -  Norme tecniche di

attuazione - articolo 11, comma 1);

2) il “nuovo edificio” (quello indicato nell’elaborato grafico del Piano del Parco “Area speciale, articolo 12

NTA, Area dell’Eremo Madonna del Faggio, Planovolumetrico scala 1:1.000" come “Edificio in progetto”) e

l’“edificio attualmente esistente” (quello indicato nell’elaborato grafico del Piano del Parco “Area speciale,

articolo 12 NTA, Area dell’Eremo Madonna del Faggio, Planovolumetrico scala 1:1.000" come “Attuale rifugio

dell’Eremo – Ristorante”) sono tra loro correlati;

mdf\mp
15vas\15MM20108

Pagina 6 di 15



3) deve essere rispettata la seguente condizione:

la  volumetria  complessiva,  ottenuta  sommando  quella  dell’“edificio  attualmente  esistente”  a  quella  “del

nuovo edificio”, non deve superare la cubatura dell’“edificio in progetto” calcolata esattamente secondo le

dimensioni  riportate  nella  tavola “Area speciale,  articolo  12 NTA, Area dell’Eremo Madonna del  Faggio,

Planovolumetrico scala 1:1.000". Tale condizione viene soddisfatta scegliendo tra le seguenti due soluzioni,

alternative tra loro:

- qualora si decida di costruire interamente il “nuovo edificio” secondo la volumetria indicata dall’elaborato

grafico  del  Piano  del  Parco  “Area  speciale,  articolo  12  NTA,  Area  dell’Eremo  Madonna  del  Faggio,

Planovolumetrico scala 1:1.000", sarà necessario provvedere, prima della costruzione del nuovo rifugio, alla

totale demolizione dell’“Attuale rifugio dell’Eremo-Ristorante”;

- qualora si opti per mantenere od aumentare la volumetria dell’“Attuale rifugio dell’Eremo-Ristorante”, andrà

ridotta in modo corrispondente la cubatura del “nuovo edificio”.

b) sono norme di indirizzo le seguenti:

1) tutte le restanti indicazioni contenute nell’elaborato grafico del Piano del Parco denominato

“Area speciale, articolo 12 NTA, Area dell’Eremo Madonna del Faggio, Planovolumetrico, scala 1:1.000".

Per la cronistoria del lungo iter di elaborazione del P.P. e delle modifiche intervenute nel corso

della sua elaborazione si rimanda alle Delibere di C.C. n. 5 del 16/04/2014, n. 6 del 04/05/2015 e

n.11 del 30/03/2018.

Si descrivono sinteticamente gli interventi previsti dal P.P::

- mantenimento del rifugio esistente con possibilità di ampliamento fino al 40%;

-  realizzazione  di  un  nuovo  edificio  per  attività  turistico-ricettive  e  servizi  di  pubblica  utilità,

connesse  alle  pratiche  sportive  invernali  e  all’attrattività  della  zona,  attestato  sul  fronte  del

parcheggio esistente; 

- abbattimento di una superficie boscata strettamente necessarie per la realizzazione della nuova

costruzione;

- realizzazione di un percorso pedonale a margine del parcheggio a servizio del nuovo fabbricato;

- realizzazione di infrastrutture di servizio funzionali all’uso della nuova struttura (reti fognarie, rete

di approvvigionamento idrico, linea telefonica, illuminazione pubblica ecc.);

- chiusura al traffico del tratto di strada che dal parcheggio conduce al Santuario, al fine di limitare

gli impatti derivanti dal traffico in certi periodi dell’anno (il passaggio sarà comunque acconsentito

per  la  normale  e  regolare  svolgimento delle  funzioni  previste al  Santuario e ai  mezzi  agricoli

proprietari dei fondi interclusi a monte);
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Le quantità  edificatorie  e  i  parametri  edilizi,  come indicati  all’art.  2  delle  NTA del  P.P.,  sono i

seguenti:

Sup. Territoriale complessiva 306.640,00 mq

Superficie utile lorda edificabile come da Piano del Parco 1.106,00 mq

Sup. del lotto su cui è prevista l’edificazione 6.000,00 mq

Sup. parcheggi esistenti 8.000,00 mq

Sup. strada provinciale di accesso al parcheggio 2.200,00 mq

Sup. viali pedonali di accesso all’Eremo  1.100,00 mq

Sup. viali pedonali da mantenere 730,00 mq

Volume dell’ex-rifugio dell’Eremo da mantenere e ampliare 870,00 mc

Sup. coperta dell’edificio ex rifugio dell’Eremo da mantenere 208,00 mq

Volume dell’ex-rifugio dell’Eremo ampliabile ( 870,00 mc + 40% ) 1.218,00 mc

Sup. coperta dell’ ex rifugio dell’Eremo ampliabile (208,00 mq + 40% ) 300,00 mq

Volume massimo per il nuovo edificio di interesse pubblico ( 400 mq x 8 ml ) 3.200,00 mc

Sup. Utile Lorda massima per il nuovo edificio  800,00 mq

Sup. Coperta massima per il nuovo edificio 400,00 mq

Altezza massima nuovo edificio (H max)  8,00 ml

H max piano terra nuovo edificio 4,00 ml

H max piano seminterrato nuovo edificio 4,00 ml

Sup. max. di bosco a pino nero che può essere abbattuta 990,00 mq

L’area oggetto del Piano Particolareggiato, di iniziativa Comunale, è posta in gran parte sui terreni

di proprietà della Diocesi di San Marino – Montefeltro ,con sede in Pennabilli (PU), in parte sui

terreni  della  Società  Impianti  Turistici  Eremo  di  Montecopiolo  srl  e  in  parte  su  terreni  della

Fondazione Eremo della Madonna del Faggio.

L’area  oggetto  di  P.P.  comprende  il  grande  parcheggio  di  servizio  agli  insediamenti  esistenti,

l’Eremo della Madonna del faggio e la canonica annessa, gli impianti di risalita e il vecchio rifugio,

collocato dietro una faggeta in prossimità dei prati, utilizzati durante l’inverno come pista da sci. Il

parcheggio  ha una posizione centrale,  delimitato verso monte dai  prati  da cui  è diviso da un

muretto di sostegno e verso valle da un rimboschimento con pino nero. Dal parcheggio si diparte

una strada pavimentata in pietra, che conduce all’Eremo e al vecchio rifugio.

L’Eremo è  collocato  all’interno  di  una faggeta  che definisce  il  toponimo  della  località  e  della

chiesetta.

All’area si arriva attraverso una strada asfaltata che si diparte dalla provinciale S.P. n.6. Un tempo

le praterie sommitali del monte Carpegna erano utilizzate nel periodo estivo per il pascolo brado
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dei  bovini,  attività  che si  è  progressivamente  ridotta  nel  tempo.  La  piccola  chiesa  dell’Eremo

richiama, in particolare nei giorni di festa, un consistente numero di fedeli, devoti alla Madonna in

esso venerata. Durante la stagione estiva sono presenti anche molti escursionisti  mentre nella

stagione invernale vi è una consistente presenza nei week end di appassionati di sport invernali. 

Il sito d’intervento è posto su una delle pendici del Monte Carpegna ad una altezza di circa 1230

mt s.l.m,  è caratterizzata  da ampi  manti  erbosi  intercalati  da boschi  e  faggete;  sono presenti

numerosi  vincoli  e  tutele  ambientali;  si  trova  all’interno  di  un  sito  di  Rete  Natura  2000  che

comprende un “SITO DI INTERESSE COMUNITARIO” (SIC), denominato Settori Sommitali Monte

Carpegna e Costa dei Salti, (codice: IT 5310005), ed una “ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE”

(ZPS) denominata Monte Carpegna Sasso Simone e Simoncello, (codice: IT 5310026).

4. VALUTAZIONE DEL PIANO E DEGLI ESITI DELLE CONSULTAZIONI

Come evidenziato in premessa, la procedura di VAS in oggetto è scaturita dall’esito negativo di

una verifica preliminare di assoggettabilità. L’iter di VAS ha accompagnato l’intero e lungo percorso

di elaborazione del piano particolareggiato in oggetto, durante il quale sono state valutate diverse

alternative  progettuali.

Per la valutazione ambientale del piano particolareggiato in esame si è tenuto conto,  in primo

luogo, dei pareri espressi dai soggetti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento.

Gli SCA che si sono pronunciati durante le consultazioni, dopo il lungo percorso di elaborazione

del piano, hanno espresso dei pareri finali tendenzialmente favorevoli, ovvero:

-  la Soprintendenza (Allegato n. 01) si è limitata ad indicare alcune prescrizioni riguardanti la

tipologia edilizia del nuovo fabbricato (ridurre l’altezza dell’interpiano, nei limiti previsti dalle norme

igienico-sanitarie  vigenti,  e  contenere  la  profondità  della  balconata  e  delle  solette  a  sbalzo),

rimandando  ad  una  valutazione  di  maggior  dettaglio  nella  fase  successiva  di  progettazione

esecutiva ed alla conseguente autorizzazione paesaggistica, prevista per legge, senza evidenziare

particolari criticità riguardo alla previsione di piano;

-  l’ASUR (Allegato  n.  02) ha  espresso  un  parere  di  massima  favorevole,  fornendo  alcune

indicazioni  riguardanti  la  documentazione necessaria  per  la  successiva  fase di  autorizzazione

sanitaria del progetto edilizio relativamente all’approvvigionamento idrico da pozzi privati;

- la Regione Marche ( Allegato n. 03) ha espresso un parere di massima favorevole, ai fini della

VAS, evidenziando gli adempimenti che dovranno essere osservati nelle successive fasi valutative

e autorizzative  del piano e degli interventi (parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 89 del DPR n.

380/01;  autorizzazione  ai  sensi  del  R.D.  523/1904;  nulla  osta  al  vincolo  idrogeologico  e  alla

riduzione di superficie boscata, ai sensi del RDL 3267/1923 e della L.R.6/2005);
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- l’Ente Parco (Allegato n. 04) ha espresso un parere in linea di massima favorevole in ordine alla

valutazione di incidenza con osservazioni e prescrizioni. In merito a dette osservazioni la scrivente

autorità, con nota prot.  13250 del 11/04/2019, aveva sollevato alcuni dubbi e formulato alcune

precisazioni, a cui è seguita una nota di chiarimento dallo stesso Ente Parco (Allegato n. 04 bis),

di cui si prende atto.

-  l’Unione  Montana  (Allegato  n.  05) non  ha  riscontrato  particolari  contrasti  con  la  tutela

paesaggistica  dell’area,  evidenziando  che  gli  interventi  saranno  oggetto  di  autorizzazione

paesaggistica, ai sensi  dell’art. 146 del D.Lgs n. 42/2004. Riguardo all’osservazione contenuta nel

parere,  dove  si  evidenzia  che  il  piano  presenta  previsioni  differenti  da  quelle  oggetto  della

conferenza di servizi del 29/03/2017, è bene chiarire che durante la conferenza citata, che si è

svolta il giorno 8/03/2017 e non il 29/03/2017 (data di protocollazione del verbale), il Sindaco del

Comune di Montecopiolo aveva espresso chiaramente la volontà nel mantenimento del  rifugio

esistente, eliminando l’originaria previsione di demolizione, come risulta dal verbale stesso.

In  merito  all’osservazione dell’Unione Montana sul  possibile  incremento volumetrico del  rifugio

esistente previsto con l’ultima versione del piano (evidenziata anche nel parere dell’Ente Parco), lo

scrivente servizio da atto che da un esame dettagliato della documentazione ha potuto riscontrare

alcune  incongruenze,  dettagliate  al  successivo  punto  a)  delle  proprie  osservazioni  riportate

successivamente. 

Dopo aver esaminato i pareri espressi dagli SCA nei rispettivi pareri e presa visione della

documentazione  agli  atti,  lo  scrivente  Servizio  ritiene  di  evidenziare  le  seguenti

considerazioni:

a) il primo aspetto riguarda il dato dimensionale del piano afferente alla volumetria costruibile, da

ricondurre al punto 3) della lettera a) dell’interpretazione autentica della regione Marche, approvata

con  DAAL n.  39/2016;  aspetto  evidenziato  anche  nei  pareri  rilasciati  dall’unione  Montana  e

dall’Ente Parco.

Facendo un confronto fra le volumetrie riportate nella tabella dimensionale del piano adottato, di

cui all’art. 2 delle NTA (Tav. 12 - data 21/03/2014) con quelle dello stesso articolo delle NTA del

piano modificato e integrato (Tav. 12 - data 27/12/2018), può sembrare effettivamente che sia stato

introdotto un incremento volumetrico, in contrasto con le norme prescrittive della DAAL n. 39 del

22/11/2016 della Regione Marche, in quanto all’originario volume massimo del nuovo edificio di

3.200 mc è stato aggiunto quello relativo all’edificio esistente ampliabile, pari a 1.218 mc, per un

totale complessivo di 4.418 mc.

Per verificare la conformità delle suddette volumetrie con la DAAL n. 39/2016, il servizio scrivente

ha analizzato il dimensionamento del piano partendo dal dato della SUL massima edificabile del
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Piano del Parco, stabilita in 1.106 mq sin dalla originaria versione progettuale proposta con la

verifica di assoggettabilità a VAS che da quella adottata. 

Nel rapporto preliminare di verifica e nei relativi elaborati, agli atti di questa Amm.ne provinciale, le

quantità  edificatorie  afferenti  al  nuovo edificio  schematizzato  nella  tavola  del  Piano del  Parco

“AREA SPECIALE – art. 12 NTA – Area dell’Eremo Madonna del Faggio – planivolumetrico scala

1:1000” (richiamata anche nella DAAL n. 39/2016 per il calcolo del volume edificabile) erano state

rilevate in  1.106 mq di  SUL massima ammissibile,  da  sviluppare su due piani,  per  un’altezza

massima di 7.50 ml., da cui si ricava una volumetria di 4.147,50 mc (1.106 mq x 3,75 ml).

Nelle versioni successive del piano adottato, invece, senza alcuna motivazione e senza alcuno

schema di calcolo dimostrativo, l’altezza massima del nuovo edificio è stata aumentata da 7.50 a

8.00 ml (Tav. 12: art. 2 delle NTA; Tav. 03  - tabelle di confronto fra dati planivolumetrico PIANO

DEL PARCO e dati PIANO PARTICOLAREGGIATO), generando un incremento della volumetria

massima ammissibile, che dai 4.147,50 mc originari è passata a 4.424 mc (1.106 mq x 4 ml).

In conclusione, il  Servizio scrivente,  confermando quanto evidenziato anche dall’Unione

Montana e dall’Ente Parco, ha riscontrato un incremento non dimostrato della volumetria

complessiva del  P.P.  rispetto  alla  previsione originaria,  di  270,50 mc (4.418 –  4.147,50),

dovuta ad un aumento ingiustificato dell’altezza del nuovo edificio di 50 cm (da 7,50 a 8,00

ml).  L’altezza  di  7,50  era  stata  riportata  anche  nella  Determinazione  della  Provincia  di

Pesaro n. 1016 del 27/3/2009, al contrario di quanto si afferma nelle Delibere di C.C. n. 5 del

16/04/2014 e n. 6 del 04/05/2015 dove viene indicata un’altezza di 8 ml.

Tale incongruenza dovrà essere opportunamente verificata dal Comune di Montecopiolo e corretta

in  tutti  gli  elaborati,  dimostrando  la  conformità  con  quanto  previsto  al  punto  3)  della  DAAL

n.39/2016.

b) Il secondo aspetto che si ritiene di evidenziare è di natura urbanistica e riguarda gli standard

pubblici, come definiti all’art. 1.2 delle NTA del P.P., qui di seguito riportato:  “Non è prevista la

realizzazione  di  ulteriori  parcheggi  pubblici  in  quanto  non  aumenta  il  carico  urbanistico  reale

previsto dal momento che l’intervento si limita ad una migliore organizzazione e alla integrazione o

nuova realizzazione di funzioni di pubblico servizio. I parcheggi dell’area sono sottoutilizzati per

gran parte dell’anno e solo in pochi giorni definibili  “di  punta” si registra un elevato numero di

accessi all’area dell’Eremo. In tali circostanze può essere fatto uso di navette.

Non è prevista inoltre la realizzazione di nuove aree a verde pubblico in quanto, anche in questo

caso, non è previsto l’aumento di carico urbanistico. L’intera area dell’Eremo è aperta alla pubblica

fruizione. ...”
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Si ritiene che quanto stabilito dall’art. 1.2 delle NTA sopra riportato, relativamente alla verifica degli

standard, non sia conforme alla normativa sovraordinata, ovvero al D.M. 1444/68. 

Il  P.P., determina necessariamente un incremento del  carico urbanistico derivante dalla  nuova

edificabilità prevista, pertanto, in base a quanto previsto dall’art. 5, comma 2) del D.M.1444/68,

dovrà essere individuata una superficie di standard pari all’80% della SUL edificabile, ovvero:

1.106 mq x 80% =  885 mq di superficie complessiva,  di cui almeno la metà a parcheggi, escluse

le sedi viarie.

Dai dati riportati all’art. 2 delle NTA è possibile sostenere che  l’attuale parcheggio, avente  una

superficie di 8.000 mq, soddisfi ampiamente la quota di standard pubblico prevista dalla normativa

vigente, tuttavia il P.P. dovrà individuare chiaramente detta superficie di 885 mq (escluso le

sedi viarie), assegnandole la destinazione di parcheggio pubblico o privato ad uso pubblico

e correggendo il testo del citato articolo 1.2 delle NTA.

c) Il terzo ed ultimo aspetto riguarda il tema del monitoraggio nella VAS: il Rapporto Ambientale ha

trascurato totalmente il capitolo del Monitoraggio, di cui all’art. 18 del D.Lgs, 152/06. Il tema del

monitoraggio,  infatti,  viene  trattato  sommariamente  con  una  introduzione  generale,  senza

individuare  le  misure  necessarie  per  effettuarlo  (v.  cap.  5  del  rapporto  ambientale).  Pur

consapevoli  del fatto che il  tema del Monitoraggio nei procedimenti di  VAS contiene numerose

difficoltà  di  applicazione,  dovute  alla  mancanza  di  un  sistema  generale  di  riferimento  e  di

rilevamento degli indicatori ambientali in grado di orientarne l’attuazione, non è possibile esimersi,

in base a quanto disposto dagli articoli 17 e 18 del D.Lgs 152/06.

Al fine di facilitare l’autorità procedente nella formulazione di un piano di monitoraggio per il P.P. in

esame, si propone il seguente schema:
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TEMI
AMBIENTALI

MACROBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI CADENZA DEL
MONITORAGGIO

SOGGETTO
ESECUTORE

Acqua
Preservare quantità 
della risorsa idrica

Riduzione dei consumi 
di risorsa idrica

Periodi di deficit 
idrico da 
approvvigionamento 
privato (pozzo), nel 
corso dell’anno Biennale

Comune in 

collaborazione con

il

gestore privato

Ricorso ad 
approvvigionamento 
idrico  dall’esterno 
(per mezzo di 
camion) (n. di 
volte/anno)

Suolo e
sottosuolo

Preservare qualità e 
quantità della risorsa
suolo

Riduzione del consumo
e 
dell’impermeabilizzazio
ne di suolo

% di suolo 
impermeabilizzato

Al momento del 

progetto esecutivo
Comune

Prevenire e mitigare i 
rischi attuali e potenziali
derivanti da frane, 
esondazioni e terremoti

% di supeficie 
boscata sottratta 

Prevenire rischio 
incendi

Fascia di rispetto fra 
edificio e superficie 
boscata (ml.) - come 
prescritto dall’Ente 
Parco

Evitare la 
frammentazione del 
bosco

Piantumazioni 
compensative per la 
conservazione della 
superficie boscata 
omogenea e copatta 
- come prescritto 
dall’Ente Parco

Energia
Ridurre i consumi di 
energia 

Promuovere scelte 
progettuali 
ecosostenibili per 
migliorare il rendimento
energetico degli edifici

Adozione di sistemi e
tecnologie stabilite 
dal Protocollo Itaca 
per l’edilizia 
sostenibile

Al momento del 
progetto esecutivo Comune

Rifiuti
Riduzione della 
produzione di rifiuti e
della loro pericolosità

Promuovere la raccolta 
differenziata 

n. di isole ecologiche
all’interno dell’area e 
sistemi di raccolta 
per i fruitori delle 
strutture

Al momento del 
progetto esecutivo Comune

Smaltimento dei reflui

n. di interventi di
manutenzione e 
gestione 
dell’impianto di 
trattamento dei reflui

Biennale Comune e
Gestore privato

Aspetti sociali ed
economici

Favorire lo sviluppo 
della comunità locale
nei settori economici 
già oggi prevalenti, 
agricoltura e turismo

Creare nuovi posti di 
lavoro

n. di personale
addetto assunto 
all’interno della 
struttura

Biennale
Comune e

Gestore privato

Utilizzo di prodotti 
agricoli del territorio (a 
“Km 0”)

% di forniture 
alimentari annuali

Favorire nuovi servizi
al territorio

Creare servizi di qualità
per il settore turistico

n. di arrivi e
presenze annuali.

n. di fruitori
giornalieri
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Il suddetto schema dovrà essere condiviso dall’autorità procedente e approvato con il P.P.,

a cui dovranno seguire gli adempimenti previsti agli art. 17 e 18 del D.Lgs 152/06.

5. CONCLUSIONI

Alla luce di quanto esposto nel paragrafo precedente; 

Visti i pareri espressi dagli SCA, di cui al precedente paragrafo 2), in linea di massima favorevoli e

contenenti  ulteriori  prescrizioni  per l’attuazione degli  interventi,  volte  a garantire la  sostenibilità

ambientale delle previsioni del piano; 

Tenuto  conto dell’interpretazione  autentica  della  Regione  Marche,  approvata  con  Delibera

Amministrativa dell’Assemblea Legislativa (DAAL) n. 39 del 22/11/2016, con la quale sono state

chiarite le norme prescrittive da rispettare per la conformità del P.P. al sovraordinato Piano del

Parco; 

Considerato che la proposta di P.P. si configura come soluzione alternativa e migliorativa rispetto

alla  prima  ipotesi  progettuale  sottoposta  a  verifica  di  assoggettabilità,  nella  quale  erano  stati

riscontrati  dagli  stessi  SCA  possibili  impatti  significativi  che  potevano  generarsi  dalla  sua

attuazione; 

Vista la pubblica utilità dell’intervento, dichiarata dal Comune di Montecopiolo con Del. C.C. n. 11

del 30/03/2018; 

Svolte tutte le attività tecnico-istruttorie per la valutazione ambientale di VAS;

Vista e controdedotta, nell’ Allegato A - Controdeduzioni alle osservazioni,  l’unica osservazione

pervenuta  durante  la  fase  di  pubblicazione  del  piano  particolareggiato,  di  cui  al  precedente

paragrafo 2);

Questo  Ufficio,  in  qualità  di  autorità  competente  per  la  VAS,  propone  di esprimere  un

giudizio  positivo circa la compatibilità  ambientale del  P.P.  in oggetto,  riguardante  l'area

speciale dell'eremo della Madonna Del Faggio, alle seguenti condizioni:

-  che  siano  recepite  le  prescrizioni  degli  SCA espresse  nei  pareri  allegati  come parte

integrante e sostanziale alla presente relazione;

- che siano recepite le osservazioni evidenziate ai  punti a), b) e c) del precedente paragrafo

4 della presente relazione.

Si ricorda, inoltre, che con l’approvazione del P.P. l’autorità procedente dovrà redigere il

documento di “dichiarazione di sintesi”, in conformità a quanto previsto dall’art. 17 co. 1

lett. b) del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e al par. 2.6.3 delle linee guida regionali di cui alla D.G.R.

1813/2010.
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Il Responsabile  del Procedimento dichiara di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né di conflitto di interesse

anche parziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, nei confronti dei destinatari del presente atto.

Il Responsabile del procedimento

Ing. Mario Primavera

Originale firmato digitalmente
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PARERE MOTIVATO DI VAS

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) –  PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA SPECIALE
DELL'EREMO DELLA MADONNA DEL FAGGIO, ALL’INTERNO DEL PIANO DEL PARCO DEL SASSO SIMONE – SIMONCELLO

ALLEGATO A

controdeduzioni alle osservazioni

15vas\ Allegato A – parere motivato_EREMO MONTECOPIOLO.doc
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Elenco osservazioni pervenute:

Numero progressivo

osservazione

Data di arrivo Protocollo di acquisizione Soggetto osservante

1 03/08/2015 n. 51809 del 11/08/2015 Mons. Andrea Turazzi – Vescovo della 
Diocesi di San Marino - Montefeltro

Le osservazioni pervenute sono conservate agli atti di questa Amministrazione Provinciale.
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Numero progressivo

osservazione

Data di arrivo Protocollo di acquisizione Soggetto osservante

1 03/08/2015 n. 51809 del 11/08/2015 Mons. Andrea Turazzi – Vescovo della 
Diocesi di San Marino - Montefeltro

Sintesi

La Diocesi di San Marino – Montefeltro, proprietaria di buona parte delle aree interessate dal piano, ha formulato le seguenti osservazioni:

1) Si contesta la scelta di aver adottato una soluzione progettuale diversa da quella originariamente prospettata nell’ambito della verifica preliminare di assoggettabilità a VAS;

2) Si sostiene la non conformità del piano particolareggiato adottato rispetto al Piano del Parco, ovvero a quanto indicato nella scheda di dettaglio, contenente indicazioni
planivolumetriche dell’area speciale denominata “Eremo Madonna del Faggio”. 

Controdeduzioni

In merito ai contenuti del punto 1) della osservazione sopra riportata si evidenzia che nulla vieta in sede di VAS di proporre  una soluzione
alternativa a quella sottoposta al procedimento di verifica di assoggettabilità e di sottoporla a nuova valutazione, sulla base del rapporto
ambientale;  a  maggior  ragione  quando  siano  stati  riscontrati  preliminarmente,  da  parte  degli  stessi  SCA,  possibili  effetti  significativi
suggerendo  proprio,  in  taluni  casi,  l’analisi  di  soluzioni  alternative  alla  proposta  originaria  (parere  prot.  1298  del  25/02/2009  della
Soprintendenza e parere prot. 16229 del 12/03/2009 dell’ex Servizio 4.4  della Provincia, oggi in capo alla Regione Marche).

In merito al punto 2), in base a quando stabilito dalla Regione Marche con Delibera Amministrativa dell’Assemblea Legislativa (DAAL) n. 39
del  22/11/2016,  è  stato  appurare  definitivamente  che la  nuova  proposta  di  Piano Particolareggiato  adottata  e  sottoposta  a  VAS  non
costituisce variante al Piano del Parco.

Conclusioni

L’osservazione non è accoglibile.
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Prot. n. 

Rif. P.G. n. 132212 del 16/02/2017  

-237774 del 27/02/2019-262811 del 04/03/2019 

Cod. Fasc. 420.60.60|2017|PTGC-PA|122  

Alla Provincia di Pesaro e Urbino 

Servizio 6 – Ufficio 6.3  
Pianificazione Territoriale -

Urbanistica-Edilizia-Istruzione 

Scolastica-Gestione Riserva 

Naturale “Gola del Furlo”   

c.a. Arch. Marzia Di Fazio  
Sede 
provincia.pesarourbino@legalmail.it

OGGETTO:  Parere in merito alla procedura di V.A.S. di cui dall’artt. 13 al 18 del D.Lgs 

152/06 e s.m.i. – Piano Particolareggiato dell’area speciale dell’Eremo della 

Madonna del Faggio, all’interno del Parco del Sasso Simone e Simoncello, nel 

Comune Montecopiolo (in sostituzione del precedente prot.n.433017 del 

08/04/2019) .    

Richiamati gli esiti della Conferenza di Servizi istruttoria dell’8 marzo 2017, convocata da 

Codesta Amministrazione Provinciale al fine di agevolare lo svolgimento della proceduta di 

VAS, riattivata dal Comune di Montecopiolo a seguito dell’interpretazione autentica espressa 

dalla Regione Marche (Del. Ass. Legislativa n. 39/2016) a chiarimento delle norme prescrittive 

del Piano del Parco Naturale Interregionale del Sasso Simone e Simoncello. 

Esaminata la documentazione integrativa trasmessavi dall’Amministrazione Comunale di 

Montecopiolo, a seguito delle richieste avanzate dai vari soggetti intervenuti in conferenza, e 

resa a questi disponibile sul sito della Provincia di PU, come da nota pervenuta con prot. 

262811 in data 04/03/2019; che comprende il Rapporto Ambientale con allegati, ai fini 

dell’espressione del parere previsto nell’ambito della procedura di V.A.S. di cui dall’artt. 13 al 

18 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

Evidenziato: 

- che in base agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica, questa P.F. è stata individuata da parte dell’Autorità Competente, in 

collaborazione con l’Autorità Procedente, fra i Soggetti Competenti in materia Ambientale 

(SCA), da coinvolgere in fase di consultazione preliminare, al fine di rendere compatibile 

l’attuazione della presente variante con gli obiettivi di tutela e sostenibilità ambientale di 

rispettiva competenza; 

- che gli aspetti ambientali riconducibili alla competenza dello scrivente sono: suolo, 

sottosuolo, acqua (superficiale e sotterranea), reticolo idrografico superficiale, ambiente 

ripariale, Demanio Pubblico-Ramo Idrico, nonché quelli che gravitano nella sfera 

dell’assetto idrogeologico e della componente forestale. 

Preso atto, con particolare riguardo per gli aspetti legati al Vincolo Idrogeologico (R.D.L. 

3267/1923) – L.R. 6/2005 art. 12, della documentazione integrativa acquisita, compresa la 

SERVIZIO TUTELA GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino 

REGIONE 

MARCHE 
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Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 30/03/2018 con la quale il Comune di Montecopiolo 

ha dichiarato la “Pubblica Utilità” degli interventi previsti dal Piano Particolareggiato in esame. 

In particolare, quest’ultimo atto dirime l’elemento ostativo principale all’assenso della 

proposta di Piano Particolareggiato dal punto di vista del Vincolo Idrogeologico e, 

soprattutto, della L.R. 6/2005 “Legge Forestale Regionale”. 

Infatti, la dichiarazione da parte del Comune di Montecopiolo di “Pubblica Utilità” delle opere 

previste dal Piano, che comprendono anche una riduzione di superficie boscata a carico di un 

rimboschimento di conifere, fa sì che esso risulti compatibile con l’art. 12 “Riduzione e 

compensazione di superfici boscate” della L.R. 23/02/2005 n. 6 “Legge Forestale Regionale” ed 

in particolare con il comma 1 punto a), che ammette tra gli altri gli interventi per la 

realizzazione di “opere pubbliche o di pubblica utilità”.  

Nel medesimo atto l’Amministrazione Comunale, conformandosi all’interpretazione autentica 

formulata con la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Marche n. 39 del 

02/11/2016, dichiara la volontà di conservare l’edificio esistente (rifugio dell’Eremo-

Ristorante), riducendo in modo corrispondente la volumetria e la superficie utile del nuovo 

edificio, indicate nelle tavole progettuali. 

Rappresentato nello specifico degli aspetti di competenza di questa struttura regionale: 

La relazione geologica prodotta ad integrazione dello studio originario, a firma del Geol. 

Cristian Guerra, fornisce gli approfondimenti richiesti dalla scrivente nell’ambito della sopra 

richiamata conferenza di servizi, riguardanti nel dettaglio: 

- la caratterizzazione e valutazione della pericolosità del dissesto “attivo” cartografato dal PAI 

lungo il versante, che presenta un potenziale sviluppo evolutivo gravitativo in direzione della 

zona da edificare; 

- la valutazione della stabilità sui profili di progetto, secondo le NTC 2018. 

Per quanto di competenza si ritengono condivisibili gli esiti dello studio prodotto sui temi di cui 

sopra che confermano, sulla base dell’analisi geomorfologica di dettaglio, la stabilità del 

versante afferente l’area deputata alla realizzazione della futura struttura, valutando altresì 

trascurabile la pericolosità presente ed estremamente improbabili sviluppi evolutivi del 

fenomeno in direzione della stessa.   

Si fa presente, relativamente alla compatibilità della trasformazione prevista sotto il profilo 

idrologico-idraulico, ai sensi dell’art.10 della L.R. 22/2011 (parere art.89 del DPR 380/0),che 

nelle successive fasi di progettazione del piano particolareggiato occorre produrre la seguente 

documentazione: 

- Dovrà essere redatta una “Verifica di compatibilità idraulica”, completa di asseverazione, 

tesa a valutare l’ammissibilità della previsione urbanistica, considerando le interferenze con 

le pericolosità idrauliche presenti o potenziali e la necessità di prevedere interventi per la 

mitigazione del rischio, nonché le possibili alterazioni del regime idraulico che la 

trasformazione d’uso del suolo può determinare. 

 Considerato inoltre che l’attuazione delle previsioni di piano comporterà 

l’impermeabilizzazione di una superficie di terreno maggiore di 100 m, andranno previste in 

progetto misure compensative rivolte al perseguimento del principio dell’invarianza idraulica 

della trasformazione.     

 I dispositivi idraulici ai fini dell’invarianza andranno adeguatamente dimensionati (volume 

di accumulo e della portata massima defluente) e rappresentati negli elaborati progettuali 

(Tav. 08), utilizzando lo specifico foglio di calcolo (http://www.autoritabacino.marche.it/ 

invidr/default.asp).  

Per la predisposizione di quanto sopra richiesto si rimanda al documento tecnico “Criteri, 

modalità e indicazioni tecnico-operative per la redazione della verifica di compatibilità 

idraulica degli strumenti di panificazione e per l’invarianza idraulica delle trasformazioni 

territoriali”, di cui alla D.G.R. n. 53 del 27/01/2014 (B.U.R. Marche n. 19 del 17/02/2014) e 

relative Linee Guida. 

- Si fa presente che per la realizzazione dei nuovi recapiti di acque defluenti dall’area 

d’intervento nel fosso della Cella, andrà preventivamente acquisita l’autorizzazione ai sensi 

del R.D. 523/1904, con gli adempimenti previsti dalla L.R. Marche n.5/2006 (concessione). 
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Le condotte andranno orientate nel verso della corrente e nel punto di recapito delle stesse la 

sponda e l’alveo del corso d’acqua andranno protetti, mediante posa in opera di idonei 

presidi antierosivi.   

A parere della scrivente sarebbe preferibile, considerata anche la modesta entità 

dell’intervento, prevedere la realizzazione di un unico manufatto di recapito, attivando 

conseguentemente un’unica concessione onerosa (L.R. 5/2006). 

Si demanda piuttosto all’Ente preposto la verifica circa l’idoneità igienico-sanitaria del 

previsto scarico, direttamente nel corpo idrico, delle acque nere in uscita dalla vasca Imhoff. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra esposto e per gli aspetti di competenza di questa struttura regionale, il 

piano particolareggiato in esame può ritenersi sostenibile dal punto di vista ambientale, con 

l’accoglimento delle prescrizioni e lo sviluppo degli approfondimenti tecnici riportati nel 

presente contributo.  

Resta ferma la possibilità, nell’ambito della procedura finalizzata al rilascio del successivo 

parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/01 e con riguardo alle disposizioni 

della L.R. 22/2011, di imporre prescrizioni e/o limitazioni per l’attuazione della previsione 

urbanistica, in base agli esiti della documentazione specialistica richiesta.  

Nello specifico degli aspetti riguardanti la materia del Vincolo Idrogeologico e di Legge 

Forestale Regionale, si esprime un parere favorevole di massima rispetto al Piano 

Particolareggiato dell’area speciale dell’Eremo della Madonna del Faggio nell’ambito della 

procedura di VAS, evidenziando che, nel caso di conclusione positiva della stessa, nel 

successivo ambito procedurale finalizzato al rilascio del Permesso di Costruire gli istanti 

dovranno presentare alla scrivente P.F. specifica richiesta di Nulla osta al Vincolo Idrogeologico 

e autorizzazione alla riduzione di superficie boscata corredata di tutti gli elaborati atti a valutare 

compiutamente l’intervento, compresa specifica relazione botanico vegetazionale redatta da un 

tecnico abilitato (Dottore Agronomo, Dottore Forestale), mirata a descrivere la formazione 

boschiva interessata dalla riduzione di superficie boscata (comprese eventuali opere accessorie 

quali viabilità, impianti tecnologici ecc.), l’entità della stessa, nonché la superficie 

dell’eventuale compensazione ambientale che ne deriverà, compreso progetto esecutivo di 

rimboschimento ovvero dichiarazione della sua monetizzazione. 

Cordiali saluti. 

IL RESPONSABILE DELL’ENDOPROCEDIMENTO 

 Dott. Agr. Pensalfini Marco 

 LA RESPONSABILE DELLA P.O. 
Geom. Tiziana Diambra  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa     

Sede di Pesaro 

Viale Gramsci, 7,  – 61121 Pesaro 

Tel. 071/8067011  -  FAX 0721/31623 

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it 
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